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 presidente incaricato presenta le schede del programma e si appresta a varare il governo 
i di una legislatura costituente. Piazza del Gesù: «Non parliamo di seconda » 

Ecco la riform a Andreotti 
a la e chiede cautela 

é non a 
a i l'anima 
STEFANO RODOTÀ 

V i  di e sinteticamente il 
senso e la a che e e ipotesi di 

a e stanno assumendo pe
il o del sistema politico italiano e, più 

 specificamente, del o o 
della . 

1) Un Parlamento ritrovato ? Non è a 
a il e a dell'inte-

sa, che a i , sul solido o 
e della . a poco tempo fa, -

ze e della a sostenevano che 
l'unica via pe e un o e a 
quella dei quesiti i dal governo e poi sottoposti 
al voto dei cittadini, tagliando i un  ento che 

e o solo nella fase finale e solo pe
e in bella copia quel che già a stato deciso con 

uno o più m consultivi. Questa , tipi-
camente , è oggi battuta. , ciò non 
vuol e che tutte le insidie siano state e o che 
già sia stata battuta la logica di » che 
quella a a e con sé, dando o a vi-
sioni e sociale di tipo . 

2) Proposta e . La questione , e 
non più eludibile, diventa cosi quella della sostanza 
della a di , una volta o un con-
senso sulla . L'anno o e le elezioni 
del 1992 o al o della discussione le -
se ipotesi di , intomo alle quali si  l'i-
dentila slessa delle e politiche., £ evidente -
tanza che tutto ciò assume pe  un o nuovo, come 
l . l o di l ha definito con e 
nettezza la linea sulle  istituzionali, mettendo 
l'accento su un sistema e » 

o , al momento del voto, di una 
coalizione destinata a da  vita ad un o di legisla-

. Si a di una a , che può -
e alla a diffusa di maggio e pe  i cittadini, 

di efficienza e stabilità dell'esecutivo, senza fa  conces-
sioni ad una e del e che esalta le 

i di una societ. 'mediatizzata». Ovviamente a 
i si disse che il co o sui temi istituzionali sa-

e stato condotto «senza . a questo 
non può o e mutamento o annacquamen-
to di una a : , invece di sta-

i netta, l'identità de! o si , e si 
e i dei o della volubilità e del-
. , la a di un o 

dell'esecutivo non deve fa e il sospetto di una 
e degli i costituzionali, della nascita 

di un e o di . a e meglio, 
e subito, che la a deve e ad un o 
anch'esso , dotato di nuovi e più i 

i di o (come il e d'inchiesta -
buito anche alle e o la a de e com-
missioni » a alle opposizioni). 

3) Un processo garantito. Una fase costituente 
esige il massimo o della legalità costituzionale. 
Oi questo, e di , deve i e il -
te della , vincendo ogni tentazione -
ventista. e , anzi, a  la legalità 
violata, sulla quale egli stesso ha insistito
a o dei i legge, una denuncia e 

a delle opposizioni: non dimentichiamo che 
a stagione politica è stata condotta all'insegna 

dei «10.100,1000 i legge e voti di fiducia», con il 
consenso o entusiasta di tanti che oggi denuncia-
no lo sfascio. No a qualsiasi , dunque No, -
ma di tutto, a e in discussione o 138 della 
Costituzione pe  la a  pe  le 
modifiche costituzionali o pe e le possibilità di 

o al m , il quale invece e i 
o o pe e e le modifi-

che definite dal . 
a ci sono e e di sostanza che devono 

e un o costituente. Non basta 
una (fegge costituzionale che » la . È al-
trettanto indispensabile una disciplina che a 
te à delle i nell'uso dei mezzi televisivi pubblici 
e , cosi com'è essenziale il o
delle e o le i nel e televi-
sivo e della stampa. e a e -
sta è a i una condizione e del 

o : se la fase costituente mancasse 
di questa , la sua à ne e 

. Allo stesso modo, pe e che istitu-
zioni nuove nascano e di i vecchi, deve 

e anco più a l'azione pe  fa -
za, nell'anno che viene, su Gladio, piano Sole, i 

. 
4) Una moratori a della politica? È possibile 

che il o i la a delle
istituzionali pe e anco di più le e ineffi-
cienze o, peggio, le e malefatte. L'avvio di una la-
se costituente può e l'alibi di chi da anni va di-
cendo che tutte le debolezze e gli abusi della maggio-

a vanno imputati alle i invecchiate. A tut-
to questo il  deve immediatamente , fin dal 
momento della e del nuovo , non 
solo o l'opposizione, ma a visi-
bile o una a «agenda » che 
indichi i temi sui quali si , con tutti i mezzi -

, nei i mesi. 

i ha invialo ai i del o la sua 
a di . l e del Consiglio 

chiede pe le  istituzionali l'avvio di una fase che 
e i con un «bienniocostituente» nel-

la a , e l'abbinamento alle elezioni 
del o anno del m sulle . 
Anche la e ha discusso di : st alle modifiche,' 
ma niente o o seconda . 

STEFANO E A

B . i i ha 
inviato ai i della mag-

a le sue indicazioni 
, in vista del 

e a cinque di domani: 
una lunga a di 19 , 
dove il e del Consl-

§lio o e l'avvio 
i una fase e che 

e i nel pn-
mo biennio della X . 
n , o una mo-

difica a o 
138 della Costituzione, si do-

o e i costi-
tuenti al o . 
Al e di questa fase, ag-
giunge , à -
ci un m e op-

e si può e a e 
un m elevato».  il 

e del Consiglio non 

bisogna i e dai 
tabù», e e anche di ab-

e il m sulle -
e alle elezioni del -

mo i e istituzio-
nali ha discusso i anche la 

e de. Lo o 
vede con e la e 
da 2/3 a 3/5 del m -
sto pe  le modifiche costituzio-
nali, ma e i e gli 
alleati: niente seconda -
blica o . -
lani a l'idea di una com-
missione che i le
me, i a da Fan-
fani; Cinaco e a insiste pe
un m " 
dopo il o delle , ma 

e della a non è d'ac-
. 

4 Giulio Andreotti 

«ftivatìzzate» 
l Fondo monetario 

bacchetta a 
l Fondo o e » il -
no italiano pe  la e del debito pubblico, ma 

e pe buoni gli obiettivi della a 1991. 
La a è quella : tagliate la spesa 
pubblica, tenete sotto o i i (cioè i sala-
) e e le . a a di

e il o : à la sua politica 
economica al e della Cee. 

O O

Nuova indagine sul delitto e o 
a struttur a segreta nel mirin o 

l caso i 
si riapre 
Centra Gladio? 
Con una a decisione il giudice -
no Giacomo Conte ha chiesto la  delle in-
chieste sull'incidente o nel quale , nel '62, 

a e dell'Eni o i e sulla 
, avvenuta nel 70, del a o 

e . l o ha o la a di -
chiviazione sui due casi e ipotizza la a della 

a a Gladio nelle due vicende 

O O O E 

. Si  il caso 
e . Si e il caso -

tei. Si tiene d'occhio la vicenda 
Gladio. Un .giudice -
no non si a al tempo 

o in i inuti-
li, non si a all'eccessivo 

o di quei suoi colleghi 
che in questi anni si sono -
nati nelle secche dei , . 

i italiani, innesca 
un meccanismo o 
che e e a signifi-
cative . , 
implicitamente smentisce quei 
suoi colleghi della a che 

e hanno chiuso le 
indagini sui i delitti politi-
ci o à della 
pista Gladio. Questo giudice, 

Giacomo Conte, ien mattina, 
avvalendosi di una a 
del nuovo codice ha o 
la a di e del 
caso e , avanzata dal 
pubblico o Giustino 
Sciacchitano. a cosi, sem-

a la e e di 
un'inchiesta a più de-
licata del solito visto che s'in-
daga sul o di un -
nalista che non è mai stato

. a il fatto più clamo-
o è che Conte a a 

Sciacchitano tutta una e di 
i destinati a -

e scompiglio, -
pazione, se non o e o 

 negli esponenti 
dei i del . 
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Concorsi 
200.000 a a 
per  960 posti 
da poliziotto 

Novecentosessanta posti e 
duecentcnila candidati: e 
cominciato ien a a il 

o pe  agenti di poli-
zia i - dai 18 ai 
30 anni, il 40% donne, il 70% 

i - sono stati divi-
^ m̂mm„ ,^^ m̂m„___ si m scaglioni due i di 

6 e ogni o fi-
no al 30 apnle. La a consiste in 80 domande di a 

. e il poliziotto»: pe alcuni 6 un «sogno», -
tn una via di luga dalla disoccupazione A A 9 

Gli ospedali 
visti dai malati 
«Pessimi cibo 
e strutture» 

Soddisfatti delle e e delle 
i e e natu-

e dell'esito del -
o Le note dolenti -

dano il cosidetto t al-
- pochi bagni, 

a pulizia, cibo scaden-
^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ __ te, i della a infa-
^ " " " ~ ™ " " " " " " mi, spazi a disposizioni. Le 
inutili , le sudditanze che scandiscono la degen-
za Sono le due facce degli ospedali e dall'indagine 
sull'assistenza a e dal o o 

o 

Francia: 
muore una donna 
per  aborto 

6 
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Una donna di 31 anni, alla 
a settimana di 
, e a in -

cia dopo un o con la 
pillola . e 
del decesso e stato 
un e sintetico, som-

o congiuntamente 
alla pillola. l o 

caso è destinato a e le già accese polemiche sul. 
e volontana di , o in , 

dove la 6 viene usata solo a livello e in al-
cune e e autonzzate A A 12 

Ecco tutt e 
le materi e 
per l'esam e 
di maturit à 

n . e anticipazio-
ni sul o sull'economia 
mondiale che il Fondo mone-

o à a Washington 
a fine mese, a si , 
come al solito, nel banco de-
gli accusati. a gli i del 
Fml non si smentiscono: la n-
cetta È quella di un o 
sulla spesa pubblica e un -
chiamo alla politica dei -
ti con l'obiettivo di e 
le spinte . , la 

e di e e 
beni pubblici. Anche sul pia-
no dell'inflazione, a non 
ha o  soddisfa-
centi. Nel tentativo di e 
la squalifica, a tenta di 

e i tedeschi an-
nunciando a s che 

à i suoi plani di
namento della finanza pubbli-
ca al e della Comunità 

. i ha il plauso di 
. 

EDOARDO GARDUMI 

l segretario di Stato Usa al confine tr a Turchi a e , ma in America è polemica 

Baker  nell'inferno dei profughi curdi 
l mondo non vi può lasciare soli» 

VA B 0« t 
,  sorto 
pevew 

Nella a tappa del suo nuovo viaggio -
tale. James  visita i i i ammassati 
al confine e e nuove iniziative. a e 
che a non si à e in una 

a civile». Un ammonimento pe Saddam: «Non 
o a nessuno di e con le azioni 

. n nega d'ave chiuso i confini, ma 
a l'aiuto intemazionale. 

MASSIMO CAVALLINI 

 «Non siamo i 
di e alle e -
ze», dice il o di Stato 
James  ai i 
dei i i in . 

a le sue e non -
no i limiti già sanciti nei i 

i da , si agli aiuU 
, si ad un'ampia ini-

ziativa intemazionale sotto la 
e dell'Onu. a 

nessuna passo che possa 
e gli Usa nella -

a civile che insanguina e 

 Saddam solo un ammoni-
mento: che non si i ad 

e gli i che, -
tati dai caccia, stanno -
dutando genen di a ne-
cessita nella zona d -

. , intanto, smentisce 
d'ave chiuso la . , 
di e ad una ondala di
fugiati che ha i o 
le 700mila , a 
gli stessi aiuti i 
concessi alla .
in . 
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o un : un po' di o pe i popoli 
i «Tutto qui?», mi sono 

detto nel e la
ne 688 dell'Onu di ì 

. l a dei i e 
tale che qualcuno, di inso-
spettabile fede , 

a a i che Sch-
f non abbia -

to, con la sua a -
sa, fino a e il o 

. E l'Onu che fa7 

Condanna il o e chie-
de timidamente al o il 

o di fa e ai 
i gli aiuti . a 

che e le esigenze del -
to intemazionale si annullano 
ai confini del ? é 
solo gli Stati sono soggetti di 
dindi e non anche i popoli? Si 

à e che i kuwaitia-
ni siano un popolo ma che i 

i lo siano nessuno ne du-
bita.  noi, in quanto in-

, essi sono il più ve-
e dei popoli. La a 

dell'Onu, nel suo o 2. 
che e a negli 

i i di uno Stato -
sente della vecchia e 

a che -
sce solo agli Stati la à 
del . a dal 1945 alla 

a di , la coscienza 

a è a fino a
, a i i umani e 

la comunità intemazionale, 
un o o che sca-
valca o della -
nità statale Quando la viola-
zione dei i umani da -
te di uno Stato a i limiti 
di a e i quali essa 
diventa un e o l'u-
manità, il divieto a 
cede il passo all'obbligo d'in-

. a quale 7 

Ecco il .
o i e che chi 

oggi, giustamente, si indigna 
pe  le vittime , e 
fatto bene a e o di-
nanzi alle centinaia di mi-
gliaia di i sotto le bombe 

a di . 
L'annientamento della a 
gente , vittima an-
ch'essa di un o dissen-
nato, o di lutto punto e 
blandito fino a mesi fa dai 
paesi occidentali, e un -
ne che andava evitato o 
pe  gli stessi i che oggi 
danno dignità alla a indi-
gnazione o la o 
dei . e in causa i 
pacifisti è o un nonsen-
so, dato che il o pe
cui essi si sono battuti e si bat-

tono è semplicemente questo, 
contenuto anch'esso nello 
stesso o della a dal-
l'Onu: «Gli Stati i devo-
no e le o -
sie con mezzi pacifici». i 

e gli i (chia-
mo cosi i i -
to ) a e con se-

 su questo pnncipio, che 
non è il o di coscienze 
utopiche, è il dettalo -
o di patti intemazionali che i 

pacifisti, o almeno quel pacifi-
sti con cui me la intendo, si
fiutano di e degli 
chillons de papier. E difatti la 

a ha o si gli i 
nel Golfo ma non ha -
to il o in o , 
anzi ne ha o più difficil e 
l'attuazione. Quello dei i 
ò appena il o capitolo 
della lunga a che abbia-
mo cominciato a e dopo 
il 28 : la a del fal-
limento delle e i 
al o del . Chi , 

. E intanto già si vede ad 
occhio nudo il e degli 

i che oggi se la 
o con T lo non 

mi stupisco, convinto da sem-

I 

e che lo zelo di h pe  il 
o intemazionale -

glia al mio pe  la pesca subac-
quea.  suoi i i sono 
oggi quelli di una  del 

o delle . 
A h - e -

sce di o in o - Sad-
dam comincia ad anda bene. 
Scommetto che la Cia lo sta 
sottoponendo a un nuovo 
maquillage che lo à del 
tutto o dal o di 
qualche mese fa. o Sad-
dam che a sciita. a an-
che Assad, il , ha 

o a un compenso: dopo il 
condono pe  lo scempio com-
piuto mesi fa in Libano, egli 
chiede che non si imponga a 
Saddam quel che domani po-

e e imposto anche 
a lui. E la , nella cui 

a la e dei i 
è un capitolo fondamentale? 
La a fa e delta Nato 
e ha messo le sue basi a di-
sposizione della coalizione 
anti Saddam. i continua-

i che chi, appena , 
a i pacifisti pe  man-

canza di , e gli 
occhi. L'unico o è 
quello del dintto che si attua 

o le e sue -
. Se non si tlen conto di 

questo , si pud anche 
e a e -

zione Gladio, che, dopotutto, 
si a di e a 
dallo stalinismo, lo mi o 
un uomo di a che e 
nella a come fine e 
come mezzo anche nei -

i intemazionali. Non è -
se o che è o questa 
la a dei ? Essi 
non chiedono nemmeno l'in-
dipendenza, chiedono soltan-
to la a pe k e, 

o , l'autonomia pe
se slessi. La o e 
viene dal fatto che, pe  i paesi 
ex nemici di Saddam, la de-

a non è un e as-
soluto, è una vanabile dell'u-
nico , quello del -
to. Non si fidano nemmeno 
della a , e fanno 
bene, é essa ha dato 

i segni di cedimento alla 
a , anzi ha 
o o -

ne pe , la cui so-

la immagine sveglia in me in-
cubi teutonici. a ? 

Con catoniana insistenza 
tomo a e che le Nazioni 
Unite, invece che a 
con soluzioni da e , 

o dovuto e 
in mano quella che, già a 
della , ò a molti 
l'unica via pe  la e di 
un e o nel o 

: la a -
nazionale di pace. Si disse al-

a che essa non a possibi-
le, ma senza e e 
spiegazioni di questa impossi-
bilità. E lo capisco: le spiega-
zioni o condotto a 

e le dita sul nodo da cui 
dipende o o di 
quella  del mondo. È 
tempo di po  fine alle nmozn>-
ni e di e con g o 
su questa via. l e An-

, quando, nella sedu'a 
mattutina del 17 gennaio, 
chiese al o il con-
senso pe la a -
zione e di poli-
zia intemazionale» (disse -

o cosi), si impegnò a pen> 
. appena finita -

ne, la a -
nale di pace. e ù 
finita ma i non è, uo-

mo da e le , 
specie in questi i di fati-
cosi patteggiamenti. a i no-
stn i che fanno? 

é non chiedono che si 
i una delle condizioni 

con cui egli ottenne quel che 
voleva ? Al tavolo di 
quella a o 

e anche i i 
del popolo o accanto a 
quelli del popolo palestinese, 

i o conto delle difficol-
tà. Ad esempio, i i e gli 
inglesi o e 
nel senti e i -
menti di settantanni la. dai 
quali ebbe inizio la lunga -
gedia . a le difficoltà si 
vincono, come ha o 
la a di , do-
ve sedevano accanto, a gli 
altn. Amenca, s e Vatica-
no. Le vie del o chiedono 
pazienza, , -
smo a si che i sen-
za , a e esegui-
bili i i di quel consesso, 
un o dell'Onu. Lo so 
che pe  la n e dei ben-
pensanti questo mio é un can-
dido sogno i tempi quelli 
in cui pe e bisogna 

. 

» I I 



a 
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POLITICA INTERNA 

Schema di a inviato ai i del o 
Si e subito e una modifica delle e 
pe e le i della Costituzione 

a la non emendabilità delle leggi su bilancio e fìsco 

«Apriamo un biennio costituente» 
: «Le e nella a » 

i , facendo seguito alla mia del 26 
: a la data di , 19 e con la -

ma di Giulio i («Con vivi saluti»), la a 
del e del Consiglio ai cinque i della 

a in vista del e di domani. l 
«biennio costituente». Attesa sui contenuti delle -

.  le leggi sul fisco e sul bilancio a 
la non emendabilità da e del . 

NADIA TARANTINI 
. Cinque argomen-

ti e un'attesa: ieri Giuli o An-
dreotti , prim a di partir e per  il 

o alla volta del 
vertice Cee, ha inviato ai cin-
que partit i della maggioran-
za una nuova lettera esplica-
tiva dei contenuti del suo 
programma. , cri-
minalità , , pub-
blica amministrazione e fi-
nanza pubblica non sono 
più argomenti di differenti 
schede (erano 13 dieci gior-
ni fa). È un lungo ragionare. 

con riferiment i continui alle 
inlese raggiunte negli ultim i 

: giorni Sulle riform e istituzio-
nali si fa riferimento  soltanto 
alla modifica dell'articol o 
138 della Costituzione e alla 
«fase procedurale» che darà 
vita al «biennio costituente». 
Sul «più vasto disegno di ri-
forma costituzionale», scrive 
però Andreott i ai cinque se-
gretari , cosi'  come sulle leggi 
elettorali, c'è bisogno di «ap-
profondir e per  trovare un'o-
pinione collimante» nell'in -

DIARIO 
DELPALAZZ O 

GIANFRANC O 
PASQUINO 

o , è a 
a 

senza più
** a ragione Giuliano Amato: fra  riformator i delle isti-
tuzioni vi sono parecchi «avanguardisti dell'ultim a ora» (al-
cuni dei quali si trovano nel Pds).  socialisti stanno giusta-
mente tentando di attribuirs i tutt i i meriti se la questione isti-
tuzionale arriver à prima sull'agenda del presidente del Con-
siglio, poi sul programma di governo. e nelle aule parla-
mentari oppure, o anche, secondo  loro propositi, sulle 
schede referendarie. Certo, fra gli avanguardisti della prima 
ora c'erano alcuni socialisti. a gli obiettivi che venivano 
proposti furono tanto ambiziosi quanto vaghi (remember la 
Grande , oppure venivano agitar, in maniera op-
portunista e incoerente. o stesso Amato ha cambiato molte 
posizioni in questi anni e non è chiaro se, insieme con lui, i 
socialisti siano approdati alla sola elezione diretta del presi-
dente della a o ad una vera e prepria a 
presiidenziale (sul modello statunitense) o ad una -
blica semi presidenziale (sul modello francese). , 
poi, del tutto aperto, ma ineludibile, il discorso sulla riforma 
elettorale che non è affare da ingegneri, ma che sta al centro 
di una riforma  dei contrappesi i a qualsiasi esecu-
tivo autorevole e quindi forte. 

A ragione, ieri. l'Unità  titolava: , la soddisfazione 
del Pds». Grazie alle sue proposte di metodo e di sostanza 
sulle ritorm e , il Pds sembra fuoriuscito dal ruolo 
marginale nel quale mirava a relegarlo il pentapartito. Sa-
rebbe, pero, politicamente sbagliato pensare che questo 
molo di rilevanza e sia definitivamente acquisito. 
Anzi, propri o perché il discorso istituzionale si fa adesso più 
complesso, si richiedono una solida elaborazione, grande 
coerenza e capacità di diffusione fra i cittadini . l passato è 
stato ricco di titubanze, di resistenze e di error i commessi 
nella sinistra da comunisti e non. Ben vengano i convertiti, 
purché la loro non sia una conversione solo tattica o. peg-
gio, per  intralciar e il processo. Ci pensa già e co-
munista a esprimere parte del pensiero passato e passatista 
in materia istituzionale. 

l problema attuale consiste, da un lato, nei non disperde-
re il credito acquisito cosi da giustificare appieno la soddi-
sfazione. , nel fare delle riforme  istituzione li un as-
se portante del programma del nuovo partito , non un optio-
nal. , nonostante l'impegno del segretario che, alme-
no da un quinquennio, e su posizioni avanzate, nel corpo 
del partit o la tematica stenta ancora a farsi strada. Oppure 
avanza ma non irrobustit a da contenuti solidi e coerenti tan-
to che spesso la polemica antisocialista prevale sulla propo-
sta del Pds. , iscritt i e dirigenti del Pds non sembra-
no pienamente convinti della centralità della riform a istitu-
zionale. a riform a dello Stato, delle sue strutture, dei suoi 
meccanismi è una sfida riformist a - e allora ci si sorprende 
anche della cautela dell'Area , forse troppo preoc-
cupata di «non rompere» con  socialisti. 

e sinistre possono anche riuscire ad acquisire una mag-
gioranza numerica nel paese. a se ereditano questo siste-
ma istituzionale, con tutta la sua farraginosita, la sua commi-
stione di poteri, la sua mancata imputazione di responsabili-
tà e il suo intrinseco autoritarismo, non riusciranno a gover-
nare. Nessuna ritorn a sociale ed economica è concepibile 
senza una riform a istituzionale che ne consenta una rapida 
e lineare approvazione e una efficace e responsabile attua-
zione. É una lezione che i riformist i dell'Europa centro-set-
tentrionale hanno imparalo tempo fa, che i socialisti dell'Eu-
ropa meridionale hanno appreso più di recente, che i socia-
listi italiani hanno subilo con il centrosinistra. Non esiste 
nessuna supcriore capacità di manovra politica che possa 
supplire alle carenze istituzionali e che posj-i surrogare il di-
ritto  dei cittadini ad esercitare reale e, per  quanto possibile, 
diretta, influenza politica su governanti e governi. Se il Pds 
renderà limpid e e «pubblicizzabili» le sue proposte potrà dir-
si davvero soddisfatto, e il consenso politico-elettorale non 
mancherà. 

contro di domani. Ossia è 
ancora attesa sia per  i modi 
che per  i contenuti della 
«grande riforma». , la 
lettera contiene alcuni obiet-
tivi : decreti senza possibilità 
di emendamenti parlamen-
tari e percorso di soli 30 gior-
ni per  ogni Camera (se ne 
era parlato senza scandalo 
nel caso si riducesse la de-
cretazione a materie ben de-
finite , di cui non si fa cenno), 
approvazione o «no» dei par-
lamento alle leggi fiscali e di 
bilancio (proposte Psi e Car-
li) , aumento dei poteri dei 
servizi per  la lotta antimafia e 
coordinamento presso la 
presidenza del Consiglio, pri -
vatizzazione degli enti e for-
mazione di un esercito pro-
fessionale. Sono gli obiettivi 
per  i quali, già ieri sera, il Psdi 
e il Pri hanno espresso soddi-
sfazione per  la lettera di An-
dreotti . 

. a premessa è 

delle più caute: «mi limiter ò -
scrive Andreotti - a formula-
re alcune sintetiche indica-
zioni», in attesa delle «even-
tuali altre proposte e integra-
zioni» che verranno dal verti-
ce di domani. a aper-
tur a «ad approfondir e i pro-
blemi più complessi», in 
particolar e per  le riforme, la 
criminalità , le politiche di 
settore. Sullequestioni finan-
ziarie, invece, Andreott i ri-
chiama tutt i all'ordine : impe-
gni internazionali e vincoli 
della finanza pubblica non 
consentono a nessuno di di-
scutere l'impegno, da attuare 
subito, di tagliare 12.000 mi-
liardi , di privatizzar e Eni ed 
Enel, di costituire società mi-
ste con i privati , di legare i 
prossimi contratt i del pubbli -
co impiego alla produttività . 

. a «grande rifor -
ma» rimane certa e indefinit a 
come in tutt i questi giorni, in-
tanto la lettera delinea una 

serie di altr e riforme , anche 
costituzionali. Per  il bicame-
ralismo Andreotti sposa la 
proposta de del Senato, con-
fermando la «pariteticità» dei 
poteri fra le due Camere. Sul-
le i un impegno che 
appare generico ad aumen-
tarne l'autonomia, anche in 
relazione alla «delegificazio-
ne». Andreotti propone che 
non si possano modificare i 

i del governo, il cui iter 
parlamentare sarà di 30 gior-
ni, rispettivamente, per  Ca-
mera e Senato. Sulle leggi 
elettorali il presidente incari-
cato delinea soltanto una 
«base» di discussione, con il 
ripristin o del collegio unico 
nazionale a lista prefissata 
per  la Camera, da istituir e an-
che per  il Senato. l referen-
dum sulle preferenze do-
vrebbe essere abbinato alle 
prossime elezioni politiche. 

. e premessa 
per  raggiungere i traguardi 

della sfida internazionale e il 
mercato unico europeo, per 
Andreotti , hanno bisogno di 
una chiave: la «introduzione 
di un sistema che consenta 
al parlamento soltanto di ap-
provare o respingere, senza 
possibilità di emendamenti, 
il progetto di bilancio e la re-
lativa legge finanziaria». o 
stesso criteri o dovrebbe vale-
re per  le leggi fiscali. a ma-
novra di quest'anno, confer-
ma il presidente incaricato, 
dovrà essere «superiore ai 
12.000 miliardi» , mentre do-
vrà essere decisa la trasfor-
mazione in S.p.A. di Eni ed 
Enel, con una «corsia prefe-
renziale» in parlamento, en-
tr o 30 giorni dalla formazio-
ne del governo. e la ge-
stione del patrimoni o immo-
biliar e pubblico dovrà essere 
affidata a società miste pub-
blico-private. m è salvo: 
sarà rimesso in pista con una 

a azione di risana-

Vola a o ma : 
«C'è chi non mi vuole in » 
a a a , da un e de sulla i 

italiana al Consiglio a sul . Tutto 
di a pe . A piazza del Gesù dice: «So 
che a qualcuno dispiace che i in o -
nente». Al «Giulio » ci vuole , i gio-
cando un o s se a e e i dovesse-
o e nuovi .  questo ha voluto solo 

i collegiali. La a domani. . 

:'- '  DAL NOSTRO INVIATO ' - v . -

, PASQUAL I CASCELLA ..„ 

. Toccata e 
fuga, per  Giuli o Andreotti , al 
vertice della Comunità euro-
pea. Arriv a nel tardo pomerig-
tk>, accolto con tutt i gli onori 

ovuli al presidente di turno 
uscente della Cee, e se ne ri-
parte allo sfiorar  della notte, 
nuovamente da presidente del 
Consiglio incaricato che ha an-
cora da far  fronte a qualche in-
sidia, palese o occulta che sia. 
Se ne toma a a con un ar-
gomento in più da spendere al 
tavolo di trattativ a con gli allea-
ti. Per  la verità è farina di Guido 
Carli , che appena ha visto An-
dreotti gli ha chiesto se avreb-
be potuto dire che «il program-
ma di risamento della finanza 
pubblica del governo in corso 
di formazione in a potreb-
be essere discusso nel quadro 
delle procedure previste dalla 
Comunità per  la sorveglianza 
multilaterale». E  ministro del 
Tesoro, che 1 boomakers della 
crisi danno in uscita dal gover-
no ma che Andreotti vorrebbe 
mantenere, ha ottenuto l'auto-
rizzazione a dire anche di più: 
che a «non può assumersi 
la responsabilità di far  rilarda-
re il processo dell'unit à econo-

mica europea». Uri'  concèrto 
che può rivelarsi prezioso, ap-
punto, nella stretta della crisi. 

Qualcosa di analogo, del re-
sto. l presidente incaricato ha 
già scritto nel copioso -
bolo politico» alle schede pro-
grammatiche, messo a punto 
nella giornata di domenica. o 
ha fatto consultando solo gli 
uomini della propri a squadra, 
a ciascuno dei quali, però, ave-
va affidato 11 delicato compito 
di mantenere contatti in ogni 
direzione: quelli con gli alleati, 
e soprattutto con  socialisti, al 
sottosegretario Nino Cristofori ; 

auelli con lo stato maggiore 
ella Oc al ministro Paolo Ciri -

no Pomicino. a nemmeno le 
pause di questa sorta di tratta-
tiva segreta Andreotti ha spre-
cato. A un certo punto, la se-
gretaria si è sentita chiamare 
per  battere una lettera al diret-
tore di un settimanale che ave-
va scoperto lontane origini no-
biliar i della famiglia del presi-
dente: -Non mi risulta. o 
nonno era cappellaio Poi 
sono continuati ad arrivar e i 
fogli destinati ai «ari segreta-
ri», tutt i lavorati di cesello sulle 
controverse questioni -

nali: con formule ora tecniche, 
come sui meccanismi da toc-
care con la modifica dell'arti -
colo 138 della Costituzione, 
ora neutre, come sullo sbocco 
da dare ai poteri costituenti da 
assegnare ai primi due anni 
della prossima legislatura, cosi 
da insinuarsi negli interstizi dei 
contrasti che persistono tra i 
due maggiori partiti , nel tenta-
tivo di neutralizzarli , quanto-

f meno di non doversi trovare 
..subito in contrapposizione o 
;, con i socialisti o, peggio, con.il 

propri o partito . Anche per 
questo prima di far  recapitare 
la lettera e le schede allegate 
alle segreterie dei 5 partit i della 
. maggioranza, ha voluto since-
rarsi di persona fino a che pun-
to potrà contare sulla difesa 
dello scudocrociato. 

Non ha usato peli sulla lin-
gua, ieri mattina, il presidente 
incaricato alla e de: 

o che forse, non qui ma a 
. qualcuno meno prossimo a 
noi, darà fastidio che io resti n 
servizio permanente, lo l'avevo 
detto a Forlani che se c'erano 
problemi poteva fare un altro 
nome. o visto che il nome fat-
to dalla e è il mio, e vi ringra-
zio, ora Ora Andreotti chie-
de che lo lascino lavorare in 
pace. Ai suoi ha spiegato cosa 
vuol lare, né più né meno che 
nei termini delle schede. Che 
non concedono granché, ad 
esempio, alla famosa «com-
missione autorevole», su cui 
toma ad insistere il segretario 
de. o alle sottolineature sul «re-
feredum confermativo» a cui 
tanti della sinistra, a comincia-
re da Ciriaco e , ricorro -
no per  mettere del paletti a 

possibili cedimenti a una voca-
zione plebiscitaria addebitata 

. al Psi e alla sua proposta presi-
denzialista. Andreotti e un 
pragmatico, e sa che questo é 
un terreno insidioso. Più che 
avventurarsi, preferisce seguire 
il tracciato già sondato dal ca-
po dello stato, anche se Fran-

. cesco Cossiga non gli ha mo-
, strato una grande fiducia 
', quando si £ assunto di persona 
'un a sorta diincarico esplorali-
. vo. Andreotti ha saputo mette-
r e all'incasso anche, questo 
sgarbo: se i cinque partit i han-

' no confermato la volontà di ri-
formar e il governo direttamen-
te al presidente della -
blica, lui può anche non impe-
lagarsi in trattativ e con i singoli 
segretari, ma andare diritt o al-
le collegiali. a prima già do-
mani. l secondo round a fine 
settimana. .Se contrasti doves-

; sero sorgere, a quel punto ri-
guarderanno i partiti , non lui. 
Andreotti , semmai, potrebbe 
assolvere a un ruolo super-par-
tes, il solo che  in caso di ne-
cessità - potrebbe autorizzarlo 
a tirar  fuori la ventilata carta 
segreta (sul nodo del referen-
dum consultivo?) per  una me-

' diazione anche rispetto al pro-
pri o partito . 

o vedo», ha detto An-
dreotti prima di lasciare di cor-
sa piazza del Gesù. a su, allo 
stato maggiore de) partito , ha 
lasciato un avvertimento che 
lascia capire molto delle sue 
intenzioni: ò le pagel-
le dei ministr i e dei sottosegre-
tari , perché c'è chi non sa far 
bene il propri o lavoro e sareb-
be bene sostituirlo». Ne man-
derà anche agli altr i partiti ? 

mento finanziario». Seguono 
le proposte già note sulla 
previdenza, gli enti locali (ta-
gli ai bilanci ed autonomia 
impositiva....). 

E . An-
dreotti accoglie il «suggeri-
mento» del parlamento per  la 
istituzione di un «comitato in-
terministeriale», presieduto 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, in funzione anti-
mafia. Questa «intelligence» 
centralizzata dovrebbe gio-
varsi del potenziamento dei 
Servizi, attraverso un raffor -
zamento del Cesis, il comita-
to dei servizi già esistente, li 
Sisde dovrebbe specializzarsi 
di più nello spionaggio anti-
crimine, con gli strumenti e 
le norme già previste nella 
istituzione del Commissario 
Antimafia . l cui ruolo e fun-
zioni, nonché la cui esisten-
za, non vengono discussi; 
anzi, saranno «potenziati». 
Pool specializzati, blocco dei 

trasferimenti dei magistrati, 
aumento dell'età, procura re-
gionale: queste le altr e pro-
poste per  la lotta antimafia. 
Giustizia. E esplicitamente 
dedicato a Francesco Cossi-
ga il capitolo della lettera di 
Andreott i ai cinque partit i 
della maggioranza: l capo 
dello Stato - scrive Andreotti 
citando alla lettera il presi-
dente della a - ha 
ricordat o l'esigenza di porr e 
al centro della vita del paese 
i problemi della libertà, del-
l'uguaglianza e della certez-
za del diritt o e di considerare 
il 1991 anno della giustizia». 
Questi i provvedimenti pro-
messi da Andreotti a nome 
del governo che sta cercan-
do di formare: procedure ac-
celerate per  i concorsi già av-
viati , per  coprir e 1500 posti in 
organico; trattenerein servi-
zio i magistrati due o tr e anni 
dopo l'attual e età del pensio-
namento, istituir e come già 
visto la procura regionale. 

Il president e incaricat o Andreott i In alto De Mita e Forlan i 

a prestata ogni attenzione 
- scrive ancora Andreotti - al 
messaggio presidenziale del 
lugli o 1990 sul funzionamen-
to del Consiglio superiore 
della magistratura». 

. Si prevede di 
rifinanziar e e «implementa-
re» la legge 64. e 19 cartelle 
contengono anche il lungo 
elenco delle «emergenze 
quotidiane»: l'ambiente, la 
certezza dei diritti , la vivibilit à 
delle città... Non manca 
un'ultim a civelteria: «Prima 
di chiudere debbo ringraziar -
vi - scrive Andreotti - avendo 
appreso dal presidente Cos-
siga che, oltr e a confemiargli 
la vostra volontà di continua-
re nella collaborazione di 
maggioranza, avete anche 
indicato il mio nome. a par-
te mia, pur  consapevole dei 
miei limit i e della mia età, 
metto ogni impegno affinché 
dalla crisi il governo possa 
uscire rafforzato cosi come le 
esigenze richiedono». 

i 
i 

e quota 

tm . a corrente de-
mocristiana di «Forze nuove» 
si riunirà  presto per  decidere 
la rosa di candidati da pro-
porr e per  il nuovo governo 
(un ministr o e tre sottosegre-
tari) . 

Starebbe infatt i sfumando 
la candidatura di Franco -
rini  a nuovo titolar e dei -
ro o del ministero del -
giorno. l successore di Carlo 

t Cattin, appena inse-
diato, potrebbe aver  bisogno 
di tempo per  riorganizzare la 
corrente in vista del congres-
so democristiano previsto 
per  l'autunno. i cede-
rebbe il posto a un collega, 
forse o i o 
Sandro Fontana. 

Sono queste le ultim e voci 
sul toto-ministr i che continua 
ad appassionare -
rio . Secondo queste voci, sa-
rebbero confermati ai loro 
posti i tre ministr i finanziari , 
incluso il titolar e del Bilan-
cio, Paolo Cirin o Pomicino. 

Qualche problema ci sa-
rebbe con la sinistra , che 
non considera più il ministr o 
uscente della , Virgini o 

, come «suo», e che 
vorrebbe quindi rientrare  al 
governo con cinque espo-
nenti. Si fanno i nomi, fra gli 
altri , di Guido Bodrato (Par-
tecipazioni statali o -
stria), Giuseppe Gargani 

, Giovanni 
Goria, Calogero , 
Carlo Fracanzani e Giorgio 
Santuz. 

Forlani in direzione: «Avviamo una fase costituente senza mettere in discussione tutto». Sinistra divisa 

e : «Non si i di seconda » 
La e dà via a ad i sul tema delle -
me, ma fissa confini : né seconda a 
né . Vista con e l'idea di -
e il m o . 138 della Costituzione. 

Opinioni anche molto . e a chiede un -
m , il o della a è 

scettica. i a l'idea di una commissione 
e di un o costituente del nuovo . 

STEFANO E 

1 . Amintor e Pantani 
sbotta, a metà del suo inter-
vento. o incomincia-
re a confutare con decisione, 
prendendo di petto chi la so-
stiene avventatamente, l'idea 
che nel 1947 sia stato un bran-
co di scimuniti a pone nella 
Costituzione giuste remore alla 
tentazione di proporr e conti-
nue riform e istituzionali», scan-
disce. l vecchio «cavallo di 
razza» della e interviene nella 
riunione della e del 
partit o subito dopo Forlani e 
Andreotti . E' perplesso, e non 
lo nasconde. Fissa segretario e 
presidente del Consiglio inca-

ricato, poi aggiunge: -
mo svergognare gli inventori di 
nuovi pretesti dissennatamen-
te riformatori  che, se attuati, 
potrebbero suscitare nel Paese 
pericoli ancora maggiori di 
quelli suscitati dal leghismo». A 
chi si riferisce, Fanfani? Certo 
al Psi, ma probabilmente an-
che al suo partito . a discus-
sione di ieri a piazza del Gesù 
é stata emblematica della si-
tuazione in cui si trova lo scu-
docrociato sul tema delle rifor -
me istituzionali: Forlani, in un 
intervento di un quarto d'ora, é 
tornato a proporr e la sua idea 
di una commissione; Andreotti 

ha parlato quasi un'ora e venti 
mantenendosi sul vago; e -
ta é andato a testa bassa; Elia é 
stato cautissimo; Bodrato é tor-
nato a ripetere di non gradire 
manovre intomo alla Costitu-
zione. Cosi, per  mettere nero 
su bianco la posizione del par-
tito, é stato tarmato un gruppo 
di lavoro composto da Silvio 

a (che nel pomeriggio ha 
di nuovo visto Fanlani al Sena-
to) , lo stesso Elia e Franco -
ria . 

a e sembra comunque 
unita su alcuni punii, come 
l'abbinamento alle elezioni 
del prossimo anno del referen-
dum sulle preferenze e nel ri-
fiut o non solo di ogni ipotesi di 
presidenzialismo,. ma anche 
dell'idea di un passaggio ad 
una seconda . Co-
munque, lo scudocrociato è 
d'accordo sulla necessità di 
mettere a punto un meccani-
smo per  avviare le riforme. Si 
fa strada, lo conferma lo slesso 
Forlani, l'idea di ridurr e il quo-
rum per  l'approvazione delle 
riform e da 2/3 a 3/5, modifi-
cando, con una norma transi-
toria, l'articol o 138 della Costi-

tuzione. l 138? a quello é un 
tram!», ironizzava Antonio Ga-
va al termine della riunione. 

a propri o su questo punto, la 
discussione di ieri mattina ha 
fatto registrare valutazioni di-
verse, a cominciare dalla stes-
sa sinistra del partito , con e 

a da una parte e altr i auto-
revoli esponenti dall'altra . l 
presidente della e propone 
addirittur a un quorum del 50% 
più uno, ed una sola lettura da 
parte delle di Camera e Sena-
to, contro le due previste. Cosi 
come, secondo e , l'X  le-
gislatura dovrà essere costi-
tuente solo per  un anno. -
tre, sostiene con forza l'idea di 
un referendum "confermati -
vo" : cioè chiamare gli elettori a 
pronunciarsi sul lavoro svolto 
da questa ipotetica commis-
sione e approvato dal nuovo 
Parlamento. i contestata, 
pacatamente ma radicalmen-
te, dal senatore o Elia, 
ex presidente della Corte Co-
stituzionale, secondo il quale 
bisogna mantenere la -doppia 
lettura- (al massimo ridurr e da 
tre ad uno i mesi tra un'appro-
vazione e l'altra ) e non scen-

dere oltre il quorum dei 3/5. 
«Non stravolgiamo il 138 - ha 
avvertito -: appartiene al siste-
ma delle garanzie costituzio-
nali». Elia non vuole neanche 
usare le parole -fase costituen-
te» perchè «dà l'idea di rifonda-
zione o fondazione di un'altr a 

. e riserve an-
che da parte di Guido Bodrato, 
che ha invitato a non «muove-
re passi che possano pregiudi-
care le nostre posizioni di me-
rit o né metterci nella condizio-
ne di essere accusati tra qual-
che mese dai nostri alleati di 
averli ingannati». 

o c'è stato anche su 
che tipo di commissione oc-
corre formare (e che qualche 
de propone sia guidata da 
Fanlani). Nella sua introduzio-
ne Forlani, che aveva lanciato 
l'idea al termine di un collo-
quio al Quirinal e con Cossiga, 
ha detto: a commissione 
parlamentare è una delle ipo-
lesi possibili. Se vogliamo pre-
vedere per  il primo anno della 
prossima legislatura una fase 
costituente, limitat a nel tempo 
ed ancorata a materie definite, 
bisognerà pure che un qual-

che organismo svolga questo 
lavoro preparatorio». Una 
commissione totalmente nuo-
va? Forlani alza le spalle. -Pos-
sono essere anche le due com-
missioni Affar i costituzionali di 
Camera e Senato che si metto-
no insieme - spiega al termine 
della e -, se si vuole 
uscire dal generico». Per  il se-
gretario de il compito di questo 
organismo sarà quello di -
care le intese sulle procedure, 
poi ognuno porterà la sue 
idee. a bisogna stare attenti a 
non mettere in discussione tut-
to». a commissione, spiega il 
vicesegretario Silvio , do-
vrebbe garantire una «viabilità 
più percorribil e per  le riform e 
istituzionali , facendo un lavoro 
istruttorio» . Poi, l'approvazione 
del Parlamento e il referendum 
"confermativo" . 

All e obiezioni fatte alla sua 
proposta. e a ha replicato 
allcrmando che non «ci si può 
irrigidir e sul quorum se si ritie-
ne che si debba andare verso 
un referendum "confermati -
vo"». a commissione, per e 

, 'potrebbe anche non ap-
provare una proposta, ma li-

cenziarne più di una per  deli-
mitar e il campo delle alternati-
ve possibili e fan; in modo che 
il dibattit o elettorale si svolga 
su di esse e non sulle ipotesi 
estreme». , il via libe-
ra al tentativo di Andreotti c'è. 
ma il presidente del Consiglio 
(l'h a sottolineato Fanfani) do-
vrà ripresentarsi a piazza del 
Gesù con un progetto convin-
cente: la e si riunirà 
nuovamente giovedì o venerdì 
prossimo. «E' prevalsa l'opzio-
ne parlamentare in luogo della 
via plebiscitaria», commentava 
al termine Nicolji , ca-
pogruppo al Senato. Cava si è 
detto «contentissimo» che si 
profil i un'intesa con il Psi sulle 
riform e e che «si.i potuto acca-
dere che Forlani, Andreotli e 

e a siano diventati grandi 
rinnovatori» . l leader  del Gran-
de Centro ha anche constatato 
con lavoro che .nessuno più si 
allarma e si urta :;e anche il Pds 
fa dichiarazioni favorevoli al 
presidente del Consiglio». Que-
sta mattina, di progetti di rifor -
ma discuteranno,. in una riu-
nione congiunta, anche i grup-
pi de di Camera e Senato. 

l'Unit à 
ì 
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L'idea di un o di a ha  il dibattito 
o Nicola o e o Fontana della , 

i e i del i e Claudio i 
Occhietto: «La a a è oggi la a novità» 

l Pds è tornato in gioco? Sì, ma...» 
La e , nel i c'è chi dice: «Volete » 
 titoli sui , (ino ad un o di fondo de 
«La Stampa». Si a in a pagina del . 
La a di un o di a ha
so in gioco la ' Nicola : «C'è 

e stato... ». o Fontana: «Si può e 
in gioco anche dall'opposizione» La posizione 
dei socialisti: i , i più cauto. 

e di Claudio . 

STIPANO BOCCONCTTI 
tm .  giornali possono 
estere una spia. l Pds, la sua 
proposta per  un tgovemo di 
garanzia» hanno riconquistato 
«spazio». Titoli , articoli Fino al-
l'editorial e della «Stampai, fir -
mato dal direttor e Paolo , 
che arriv a a disegnare la mag-
gioranza della prossima legi-
slatura. Che vedrà - a suo dire 
- il partit o di Cicchetto coinvol-
to nel governo (saia la «grande 
sorpresa» del 92, come titola 

a Stampa»). , pare 
di capire, il Pds e «rientrato in 
gioco» O meglio «Ora è in 
campo con tutta la novità della 

sua analisi e delle sue propo-
ste», per  usare le parole di Cic-
chetto in ur. intervista al -
saggero» 

tdawero cosi? Nicola -
cino 6 il capogruppo della Oc 
n Senato , tortissi-

mamente «Cosa penso di chi 
parla già di consociativismo? A 
dir e il vero, non ho nulla da di-
re, sarà interessante registrare 
quel che accadrà». Si insiste, e 
il senatore aggiunge «Se vuole 
che sia frarc o allora le dico 
che mi sembra che qualcuno 
sia provi a mettere  bastoni fra 
le ruote Con l'obiettiv o di non 

IL MIO 
PROGRAMMA 

O 
B A 

o un'idea semplice 
o 

o i 
a prim a questione da affrontar e e la stessa composi-

itone del governo. i urbanistica, di politica del territori o e 
di lavori pubblici oggi se ne occupano almeno dieci mini-
steri, forse di più*  sono e troppi . a proposta 
che sottopongo al presidente incaricato è di unificare gli 
attuali ministeri dei i pubblici , dell'Ambiente, delle 
Aree urbane e. n parte, delta Protezione e  nuovo mi-
nistero potrebbe chiamarsi dell'Ambiente e del territori o 
Un altr o analogo e conseguente accorpamento dovrebbe 
riguardar e i ministeri del Trasporti e della a mercanti-
le che cos'è la marina mercantile se non una modalità di 
trasporto? 

Altr e semplificazioni sono evidentemente possibili nelle 
restanti materie di governo, ma per  ora fermiamoci qui. 
Una riduzione di quattr o ministeri sarebbe comunque un 
gran bel risultato, una sonora sconfitta per  le partitocrazia. 
Finora  ministrai sono sempre aumentati  attuale dimis-
sionario governo Andreotti e formato da trentadue ministr i 
( e sessantotto sottosegretari). i pare doveroso ricordare 
che nei quindici anni in cui è stata al potere la destra stori-
ca (1861-1876).  ministeri non furono mal più di dieci,
ministr i ancora meno perché, spesso, due o anche tre 
competenze erano affidate al presidente o ad altr i ministri . 
Come tutt i sanno, quella della destra storica è stata la mi-
gliore classe di governo che ha avuto  nostro paese e 
cose de) sistema amministrativ o che ancora funzionano fu-
rono decise allora. o sempre pensato che quando Enrico 
Berlinguer parlava del comunisti italiani conservatori e ri-
voluzionari avesse a modello propri o la destro storica 

a torniamo al nuovo ministero del. Ambiente e del ter-
ritorio . n breve, bisogna fare oggi quello che non si fece 
quando furono istituit e le reglonia statuto ordinari e Con il 
trasferimento a esse dell'urbanistica, delle opere pubbli-
che, eccetera, il vecchio ministero dei i pubblici non 
aveva più ragione d'essere Serviva al centro un'autorevole 
capacita di indirizz o e di coordinamento, di sperimenta-
zione, di controllo (anche con poteri sostitutivi) nelle poli-
tiche ambientali e di trasformazione del territori o Bisogna-
va rafforzar e  poteri del Consiglio superiore dei i 
pubblici , formando un unico, prestigioso, organo consulti-
vo dello Stato. 

a vinto invece la filosofia della moltiplicazione dei 
centri di spesa, spesso inutil i e guasti: e degli organi consul-
tiv i «deboli», alle dirett e dipendenze del potere politico Fi-
nanche in materia di edilizia abitativa, dieci ainl dopo l'at-
tuazione delle , è stato ripristinat o l'intervent o diret-
t o dello Stato a stessa istituzione del ministero dell'Am-
biente È avvenuta nella logica della duplicazione Non si e 
avuto il coraggio di sopprimere neanche una direzione ge-
nerale. Si guardi alla importantissima legge in matena di 
difesa del suolo approvata due anni fa E basa"*  su un siste-
ma «co/isolare», tutt e le responsabilità fanno capo, con-
temporaneamente, al ministero dei i pubblici e a 
quello dell'Ambiente È facile e la rapidit à delle 
decisioni e la qualità dei risultat i 

A complicare il lutt o entrano n campo negli ultim i anni i 
dlpartimenu della presidenza del Consiglio per  le Aree ur-
bane e per  la Protezione civile  collasso del >islema -
dlatrv o nazionale e le fallimentar i esperienze in occasione 
delle più recenti catastrofi naturali o certamen-
te un o governativo , come al solito, serviva so-
prattutt o una grande capacita di coordinamento e. per 
quanto riguarda la protezione civile, un risoluto impegno 
nella politica di prevenzione Niente di tutto questo è stato 
fatto, t *  nuove amministrazioni sono nate anch esse sotto 
il segno allettante dell'opera pubblica, degli appalti e delle 

. 
E successo che invece di eliminare le degenerazioni del 

ministero dei i pubblici se ne e copiato il modello 

fare nulla, secondo unacollau-
delissima tecnica a questo, 
la prego, non me lo attribui -
sca a secondo lei, la 
«Quercia» con la proposta di 
governo di garanzia e riuscita 
ad intervenire sul temi della 
crisi? «Credo che sul piano isti-
tuzionale, oggi il Pds ma anche 
prim a il Pel, abbiano sempre 
avuto una particolare sensibili-
tà i più credo che abbia tutt i 
i diritti , 1 titol i per  stare in gio-
co» Quindi cambiare le regole 
del gioco non è solo una que-
stione della maggioranza? o 
sempre sostenuto che i proble-
mi delle riforme,  istituzionali e 
costituzionali, sono problemi 
di tutte le forze politiche a 
maggioranza deve avere una 
propri a , ma non può 
escludere gli apporti» Un po' 
diversamente, a giudicare dal-
le sue parole, la pensa il sena-
tore Sandro Fontana li diretto-
re del «Popolo» (e leader  di 

e Nuove», l gruppo di -
rini , che sostiene Forlani) 
spiega «il Pds rientrat o in gio-
co? lì problema non e questo 
Non dovrebbe essere questo 
neanche per  Cicchetto i 
sembra, se cosi posso dire, 
una preoccupazione un po' 
"velerò"  il Pds sostiene che si 
è in ballo solo se si fa parte di 
una solidanetà di governo 
Non è vero si è in gioco facen-
do comunque proposte, an-
che dall opposizione Si è in 
gioco, mantenendo la propri a 
coerenza . » È un o a te-
nere fuori il Pds? «Penso che la 
prim a cosa da fare sia che i 
partit i antepongano gli interes-
si generali, quelli della gente, 
al propri o tornaconto. Se si riu-

scirà a fare questo sforzo se i 
partit i che tradizionalmente 
collaborano al governo riusci-
ranno a trovare queste conver-
genze, allora sarà più tacile 
aprirsi anche ali opposizione 
Altriment i si farà solo confusio-
ni*  E tutu i partit i saranno tra-
volti da un'ondata di qualun-
quismo » 

Chi più, chi meno, sono n 
tanti a mostrare interesse verso 
la posizione della «Quercia» 
Tra i «meno», comunque, ci so-
no sicuramente  socialisti Fa-
bio Fabbri è il presidente dei 
gruppo del garofano a Palazzo 

. Non dà una risposta 
dirett a alla domanda (il Pds è 
n gioco') ma il senso e chia-

rissimo e e proposte del 
Pds mi sembrano solo un ten-
tativo di riallacciare il dialogo 
con la e e con de a (dice 
propri o cosi con la e e con il 
suo presidente, ndr) , scaval-
candoci, per  metterci in d is-
colia» E poi prosegue come 
un fiume in piena e aperture 
di Cicchetto' Non le ho notate 

i sembrano discorsi pastic-
ciati, tortuosi Conditi con i so-
lit i attacchi a Craxi e a Cossi-
ga» Toni un po' più pacati -
come sempre del resto - dal 
senatore socialista Giacomo 

i , è vero, sulle rifor -
me istituzionali c'è stata qual-
che esagerazione, qualche ec-
cesso di zelo da parte del co-
lonnelli (si riferisce a quelli di 
via del Corso, ndr)  altra 
parte, anche i pldicsslni già 
cantano vittori a e questo può 
irritar e » 

C i protagonisti della propo-
sta? Si sentono di nuovo in gio-
co7 Claudio Petruccioli, coor-

dinatore dello staff di Cicchet-
to «lo sono sorpreso dalla sor-
presa (dice nferendosi all'arti -
colo di Paolo , ndr) -
somma mi sembra strano che 
qualcuno si stupisca Siamo un 
partil o talmente consapevole 
della necessità di rinnovare lo 
Stato e la politica, da aver 
cambiato addirittur a noi stes-
si» a  governo di garanzia 
ha modificato il dibattit o politi -
co? «Prima ancora del governo 
di garanzia penso alla nostra 
proposta Che non partiva da 
un dato di schieramento, ma 
metteva al centro un proble-
ma bisogna (are le nforme? Al-
lora, definiamo le procedure 
per  farle  governo di garanzia 
e la conseguenza di questo ra-
gionamento E la soluzione più 
ragionevole e coerente e ga-
rantisce tutt i coloro che le ri-
forme le vogliono fare sul se-
no  Una proposta credibile, 
ragionevole tanto da far  entra-
re il Pds nel governo, come di-
ce a Stampa»? «Non vedo l'u-
tilit à di discutere oggi di uno 
scenario futur o Anche perchè 
qualunque ipotesi dipende da 
questo passaggio, dall oggi Ti 
npeto c'è una nostra propo-
sta, che obbliga tutt i ad uscire 
da una posizione di conserva-
zione a si fa sul serio 
Una strada c'è a non è detto 
che sia tutto facile, come qual-
cuno sostiene Andiamo a ve-
dere., sapendo che sul penta-
partit o sono legittime tutte le 
sospensioni di giudizio Anzi 
sono legittimi tutt i 1 pregiudizi 
Vedremo cosa producono E 
oltretutt o non mi va di mettere 
il carro davanti ai buoi, la crisi 
nonèchiusa»» 

Le donne chiedono una legge 
che abolisca il voto di a 
e a la politica meno » Nicola Mancino , president e dei senator i de 

MARIA SIRENA PALIER I 

1 . Quale legge eletto-
rale conviene alle donne? Una 
che contempli l'abbattimento 
dei costi della politica, perchè 
le donne guadagnano meno e 
non hanno lobby a sostenerle, 
l'abolizione del volo di prefe-
renza perchè eie spingerebbe i 
partit i a impegnarsi senza alibi 
nella promozione delle candi-
date, lo snellimento territorial e 
dei collegi perchè consente un 
rapport o più dirett o con l'elet-
torato, la possibilità per  l'elet-
tore di scegliere governi e pro-
grammi, perchè l'altr a logica 
penalizza chi ha meno potere 
occulto e clientelare Ecco gli 
obiettivi comuni di riform a af-
fiorati , ieri mattina, nel corso 
del confronto svoltosi a Botte-
ghe Oscure. Ciò, si è detto (l'e-
spressione è di Adriana Buffar-
di, sindacalista Cgll), signifi-
cherebbe conferire «valore so-
ciale» alle riform e istituzionali, 

o che si riducano a 
un «puro aggiustamento di po-
tere» a faccia della que-
stione è puntare su un altra ri-
forma, che fin qui ha un an-
dazzo «economicista», cioè 

quella di salario, costo del la-
voro e contrattazione che. n 
giugno, si farà fra sindacati, 
imprenditor i e governo e con-
ferir e ad essa, al contrari o il 
valore di una «riform a -
nale» Fame «una grande sca-
denza democratica», dimo-
strando che «lavoro e reddito, 
in a sono diversi per  don-
ne e uomini». 

a congiuntura politica è 
oscura, il linguaggio con cui se 
ne parla svogliarne, ma in que-
sti mesi si gioca una partit a alla 
quale perle donne, è decisivo 
partecipare' perciò si promuo-
veranno degli «Stati generali» 
(  idea è di a Grama-
glia), un'assise di donne dei 
paniti , delle istituzioni, dei sin-
dacati, di cittadine, nella quale 
impostare obietuvi comuni, 
«trasversali» alle donne di di-
verse appartenenze e culture. 

a stessa Gramaglia, da parte 
sua, ha in mente un altro pro-
getto una legge che premi con 
un bonus finanziario  partit i 
che eleggono più donne a si-
tuazione, insomma, chiede di 
rispolverare il metodo delle 

grandi occasioni, accantonato 
per  stanchezza: l'agir e colletti-
vo che ha portato le donne, 
per  esempio, a conquistare la 
legge sulle azioni positive n 
saia a Turco. Gramaglia, 
Ciglia Tedesco. Paola Gatottt. 
Anna Serafini a Bian-
chi a Barbieri , e sindacah-
ste, giornaliste studiose, parla-
mentari come Caria Passalac-
qua, Buffanti , Valeria Fedeli, 
Annamaria Nassisi, Gioia -

go, a Addis-Saba, a 
lenapace. Graziella Tossi-

Brutti , i Stadcrim. C'era 
anche a , c'era 
una casalinga, a Viot-
to, appena iscritta al Pds per-
chè è «nauseata dall immorali -
tà della politica e della gestio-
ne dello Stato» E crede che 
non sia illecito, per  le donne, 
occuparsi anzitutto di questo. 

a responsabile delle poliu-
che femminili del Pds giudica 
che l'attual e crisi della politica 
e delle istituzioni sia l'epilogo 
degli anni Ottanta in cui «alré-
mergere di nuove soggettività e 
nuove domande sociali, alla 
conseguente crisi di rappre-
sentanza e governabilità si è n-
sposto con un rafforzamento 

degli esecutivi, una nduzione 
del ruolo della partecipazione 
democratica e delle opposi-
zioni, la corrosione della soli-
daneta dello Stato sociale» 

a dei partit i ha fatto 
il resto cosi la politica si è as-
sestata «in un puro manteni-
mento degli equilibri »  cittadi-
ni sono diventati «semplici 
clienti del mercato politico» 

e donne, una di quelle «sog-
gettività nuove», che non han-
no ricevuto risposta nello scor-
so decennio, di cnsi della de-
mocrazia, per  necessità, parla-
no da un pezzo Perciò, anche 
se le nforme istituzionali sono 
balzate in scena, come una 
«soluzione irenica», commenta 
Paola Gaiotti, ai termine di un 
melmoso pasticcio di Palazzo, 
le donne devono cogliere  oc-
casione. E battersi per  farle sul 
seno 

 altra «riforma» è indirizzata 
a se stesse, e concerne un no-
do che da tempo è venuto a 
galla nella cultura politica fem-
minile, e della sinistra- la «ge-
stione» di leggi conquistate a 
sindacalista Cisl Passalacqua 
ne elenca alcune la 142 sugli 
Enti locali, come la nforma 

delle scuole elementan o  Ce-
rnitati  per  la parità i «di 
trasformazione», dice, «svuota-
te dalla gestione che se ne fa» 
E una delle cause della disaffe-
zione della gente dalla politi -
ca, della delusione, e su ciò bi-
sogna agguerrirsi Annamaria 
Nassisi fa capire che anche la 

» legge sulle azioni 
positive farà la stessa fine se 
lasciata a se stessa in un Sud. 
per  esempio, dove «il sindaca-
to non esiste» a Turco 
espone anche 1 impegno che 
in prima persona le donne del 
Pds spenderanno a livello legi-
slativo in questi mesi per  far 
camminare la legge sui tempi 
e, pnma della fine della legisla-
tura, per  dirimer e la questione 
violenza sessuale Anzitutt o 
promuovendo un confronto 
ir a donne in cui decidere se il 
testo che giace, mutilato e stra-
volto, in Commissione giustizia 
alla Camera, è «recuperabile» 

a anche, propone a -
napace, per  cercare di «stori-
cizzarlo»- il testo onginario è 
nato in un epoca di femmini-
smo militante, al femminismo 
di questi anni è ancora conso-
no' 

Del Turco 
«lo ministro ? 
È più facil e che 
un cammello... » 

a è davvero l'ultim a volta che parla da sindacalista pri -
ma di entrare nel nuovo governo Andreotti 7»  hanno 
chiesto i cronisti, ieri pomen^gio ad Ottaviano l Turco 
(nella foto) 1 Bari per  la presentazione del suo libr o «Ono-
ra il padre e la madre» «Una notizia cosi - ha risposto 
scherzando il sindacalista della Cgil - non menta nemme-
no smentita. E più facile che un cammello passi per  la cru-
na di un ago » 

Martinazzol i 
«Il govern o 
si farà» 

«Una cosa non { più contro-
versa nessun partito , anche 
al di fuon della maggioran-
za di governo, intende af-
frontar e in queile condizio-
ni le elezioni anticipate 
Quindi , il governo si farà» 

, — 1"™^ , ,~ x ministro della a 
o i ) conversando con  giornalisti a 

margine di un convegno organizzato dagli imprenditor i 
bresciani, ha rassicuralo ieri Andreotti , incitandolo a pro-
seguire nel suo mandato i ha confermato che 
la sinistra democristiana è intenzionata ad entrare nei nuo-
vo governo, ma ha escluso un propri o impegno diretto: 
«Per  la mia persona - ita detto - non credo, che ci sia no? 
sto» 

Tatarell a 
«Il Msi non può 
essere esclus o 
dalla fase 
costituente » 

o un lapsus 
più da segretario del vec-
chio Pei che del nuovo Pds, 
la dichiarazione di Cicchet-
to reclamizzata daìYUmtà 
di len di voler  affidare la di-
scussione delle regole della 

— fase costituente e 
delle forze costituzionali"» o ha dichiarato 1 on Tatarella, 
missino, che ha aggiunto «Se non è uno slogan di antica 
propaganda, ma uno schema o un obiettivo poi tico per  ar-
rivar e all'esclusione de! , ali arco costituzionale e al 
govemisslmo, Occhetto è fuon moda e fuon lem pò  tempi 
delle regole per  le modifiche hanno bisogno di tutte le for-
ze parlamentari, a cominciare dal » 

Patuell i (Pli) 
«Articol o 138: 
modificarl o solo 
per la prossim a 
legislatura » 

Con una dichiarazione del-
l'on Antonio Pauelll,  libe-
rali hanno precitato ieri la 
loro posizione sulla propo-
sta di modifica dell art 138 
della Costituzione (quello 
che prevede un iter  «pesan-
te» per  le revisioni costitu-

zionali) . e essere ben chiaro - ha detto Patuelli - che 
più che modificare definitivamente l'ar t 138 è necessario, 
mediante le procedure previste dallo stesso articolo, porre 
in essere una norma transitori a che attribuisca alla soia un-
dicesima legislatura, la prossima, gli stessi poteri che ebbe 
l'Assemblea costituente. Cosi - ha spiegato Patuelli - non 
si realizzerebbe una trasformazione della natura della Co-
stituzione che, al di fuori della fase eccezionale della pros-
sima legislatura, deve nmanere ngida e non divenire flessi-
bile» 

Russo Spena 
«Non stravolget e 
la Carta ' > 
costituzionale » 

Aprendo il ciclo di trasmis-
sioni di «Tnbumi politica» 
dedicate alla cnsi tlsegreta-
no di a Proleta-
ria. Giovanni o Spena, 
ha detto fra l'altr o «Siamo 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ __ contran all'elezione dirett a 
"™™^"^"^^™"^™""" — del presidente de'la -
blica, in quanto crediamo che il presidenzialismo non ser-
va a semplificare il rapport o fra governati e governanti, n 
realtà crea un rapport o plebiscitario e di autoritarismo pe-
romsta Siamo altresì contrari al completo stravolgimento 
della Carta costituzionale Una Costituzione, la nostra, più 
democratica e avanzata di altre oggi esistenti» 

Maria Fida 
Moro 
denunci a 
scars a protezion e 

a senatrice o Fida -
ro non si sente ìdeguata-
mente protetta dalla sua 
scorta, e per  questo motivo 
ha presentato un esposto-
-denuncla alla procura del-

, la a di a NeJ-
™^™ "  l'esposto la senatrice, che 

recentemente ha lasciato 11 gruppo democristiano con-
fluendo in e comunista», sostiene  servizio 
di scorta della mia persona, affidato ai carabinieri, non so-
lo viene svolto in modo poco professionale e ad esso ven-
gono designate persone di scarsa qualificazione e compe-
tenza, ma, a mio avviso, è predisposto con una tale appros-
simazione da mettere continuamente a rischio la mia inco-
lumit à e. naturalmente, à dei miei stessi protet-
tori» Nel documento la senatrice chiede che sia accertato 
se i fatti denunciati «siano frutt o di semplice negligenza o, 
viceversa, siano determinati da consapevole volontà di 
nuocermi» 

O PANE 

L Cento uomini politici in e attesa: o o no i e i del nuovo o ? 
A , telefonate, cene di o pe e uno spazio nel «manuale » più famoso dìtaJia... 

o 
Cencelli Quel o o della e 

a o Chigi al , dalla a 
all'opposizione, la a e è e le -
me». a le i questioni non o le picco-
le . Ci sono da e a e 
di i e settanta da . La a è 

a con il codazzo di , e e 
. E il a diventa a -

mondo Cencelli, e del famoso «manuale»... 

ANTONIO DEL GIUDICE 

, Giulio Andreotti . 
fra una scrittrur a e una riscnt-
tura del programma fa un sal-
to a o a promes-
so che entro la settimana pre-
senterà la lista del ministr i alla 
firm a di Francesco Cossiga 
Trenta nomi. Trenta preziosi 
nomi che, nell'ultim o anno 
della legislatura, possono si-
gnificare voti nelle urne del 
92 E questi trenta nomi diven-

teranno una settantina quan-
do si tratter à di assegnare le 
poltrone del vice-ministri detti 
sottosegretari Scendendo per 
li rami, la crescita è davvero 
esponenziale Chiunque infatt i 
è n grado di moltipllcar e  cen-
to «titolari » con segretari porta-
voce, portaborse E'un piccolo 
esercito che fa un lavoro non 
necessariamente spregevole, 
che da l'anima per  le fortune 

politiche del suo capo, che 
scommette sul potere per  am-
bizione e per  divertimento Un 
migliaio di personaggi, noti o 
oscuri, accomunati in questi 
giorni da una ossessione l'in -
certezza del futur o prossimo 
n attesa, possono accendere 

un cero a san o Cen-
celli, celebre «portaborse» de-
mocristiano che risolse una 
volta per  tutte il mistero glono-
so della spartizione delie pol-
trone 

Cencelli e uno dei pochi uo-
mini «beatificato» in vita  suo 
celebre «manuale» ha finit o di 
essere un regolamento o 
alla , per  diventare una re-
gola di vita per  i meccanismi di 
potere a regola aurea rimane 
sempre la stessa tante tessere 
congressuali, tanti ministri , 
tanti sottosegretari Con tutta la 
litani a che segue Una regola 
accettata (quasi) universal-
mente nel mondo del partiti . 

Perchè e molto pratica e per-
chè è l'unica Nessuno s'è dato 
peso si e la tradizione 
del «manuale». Ce da scom-
mettere che Cencelli trovereb-
be posto cosi com è anche in 
un ipotetica Seconda -
blica 

a se le «quote» possono es-
sere facilmente (issate, i desti-
nata!4 degli i vivono 
ncll incertezza fino all'ultim o 
n questi giorni, le cronache 

più lette nel corridoi del Palaz-
zo sono quelle sul loto-mini-
stro, con contomo di toto-sot-
tosegretario sui giornali di pro-
vincia. E' una cunosita spa-
smodica, morbosa. Ce una 
corsa a «soffiare» un nome per 
lavoralo o per  bruciarl o E una 
gara senza esclusione di colpi 

o le reticenze di un mese 
fa, ali arriv o di trentamila alba-
nesi a Bnndisi anche la mag-
gioranza scopre che la Prote-
zione civile è stata un disastro 

l benservito all'onorevole Vit o 
o sembra cosa certa. 

a non è detto Ci potrebbe 
essere uno scambio «tecnico» 
o qualche altra diavoleria atta 
a salvare la poltrona al mini-
stro di r 

, sia detto ad onor 
del vero, non ha fatto molto 
peggio degli altr i E stato mol-
to più sfortunato E nella sorte 
avversa, non ha incontrato 
molte solidarietà Tranne quel-
la della e pugliese, che ha 
aperto la gara di pressione su 
Giuli o Andreotti Tempestiva-
mente l presidente incaricato 
ha fatto sapere al suo partit o 
che sia approntando le «pagel-
le» sui ministr i uscenti, e che 
dal voto dipenderà la confer-
ma o meno nella prossima 
compagine governativa a 
matita rossa e blu di Andreotti 
sarà certamente inesorabile 

o sarà mollo più delle altre 
volte, visto che il nuovo «stile» 

di Francesco Cossiga potrebbe 
approdare a imbarazzanti 
bocciature Stretto fra la impre-
vedibilit à del capo dello Stato 
e i diritt i denvanU dal Cencelli, 
a partit i e correnti. Andreotti 
dovrà dare il meglio di sé per 
scivolare via senza danni 

Non è escluso che 11 naviga-
to Presidente ci riesca E' certo 
invece che personaggi e lob-
bies stanno ripetendo 1 tradi -
zionali «riti» propizlaton Si af-
follano  convegni di quarta se-
ne Si affrettano i tagli di nastri 
in scuole rlcostn'lt e Si intensi-
ficano le cene di lavoro E' l 
momento delle corporazioni 
delle associazioni professiona-
li dei centn «culturali», del pa-
tronati Avere o non avere un 
ministr o (o almeno un sotto-
segretano), non sarebbe la 
stessa cosa Presentarsi a chie-
dere il volo nel 92 con o senza 
un titolo di governo, non sa 
rebbe la stessa cosa. E, per 

centrare 1 jbletttvo , va bene 
anche uni piccola petizione 
che approdi a un documento 
della sezione o a una telefona-
ta del vescovo  importante è 
nuscire ne 1 intento  mezzo 
scelto dipende dalla fede poli-
tica dell'asf irante 

Non è o questo 
sconano che si muove, dietro 
gli impegni per  le riform e isti-
tuzionali e segreterie del par-
tit i badano alle grandi strate-
gie e non jiotrcbb e essere di-
versamente a c'è una gran 
massa di parlamentari «qua-
lunque», per  i quali il presiden-
zialismo non è diverso dal 
Cancellierato, e i poten delle 

i valtfono  elezione di-
retta del sirdaco Se Susanna 
Agnelli non toma al governo, 
la sua vita non cambia di mol-
to Se non ci toma o , 
le cose per  lui cambiano E il 
Parlamento è pieno di signon 

. 

4 l'Unit à 
ì 
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